
A Roma la manifestazione 
Corteo da piazza Esedra alle 14,30 
per esprimere la solidarietà con i palestinesi 

. L adesione di partiti 
associazioni e movimenti giovanili 
La delegazione del Pei guidata da Natta 

Una pace per due popoli 
• • ROMA. L'appunlamento è per le 14 e 30 In piazza Esedra. E 
verranno da tutta Italia, oggi, per gridare la solidarietà al popolo 
palestinese, per chiedere una giusta pace nel Medio Oriente. A 
quell'ora partirà un corteo, che attraverserà via Cavour, 1 Fori 
Imperiali, via Ubicano, via Emanuele Filiberto, per raggiungere 
piazza S. Giovanni. Alla line, dal palco, una ragazza palestinese 
manderà il saluto ed II ringraziamento del suo popolo a tutti 1 
partecipanti. Prima di lei, avranno preso la parola II sindaco di 
Roma, Nicola Slgnorello, Il segretario generale della Celi, Anto­
nio Plzzlnato, Il direttore del Cenno per la pace In Medio Orien­
te, Arte Jori, Domenico Rosati delle Adi, Nemer Hammad, 
rappresentante dell'Olp (Organizzazione per la liberazione del­
la Palestina). 

Indetta dall'Associazione Italia-Palestina e dalla Lega del di­

ritti dei popoli la manifestazione nazionale di solidarietà con la 
Palestina ha raccolto l'adesione di forze politiche, sociali, movi­
menti giovanili. Ha aderito il Pei, che sarà presente con una 
delegazione guidata dal segretario Alessandro Natta,- ne faran­
no parte il vicesegretario Achille Occhetto; Giorgio Napolitano, 
Paolo Bufallni, Antonio Rubbl, Piero Fassino. Marisa Rodano, 
Massimo Mlcuccl, Goffredo Bellini, Mario Quadrucci. 

E ieri Giorgio Napolitano, responsabile internazionale del 
Pei, ha ricevuto Arie Jari, direttore del Centro Intemazionale 
per la pace in Medio Oriente di Tel Aviv, il prestigioso centro 
presieduto da Abba Ebanyari. L'esponente progressista israelia­
no, che prenderà parte alla manifestazione di oggi, ha illustrato 
a Napolitano la crescente presa di coscienza che sta diffonden­
dosi nel paese sulla insostenibilità della situazione e sulla ne­

cessità di trovare soluzioni politiche al conflitto israelo-palestl-
nese. Napolitano ha espresso la solidarietà del Pei alle forze 
che, in Israele, si battono per la costruzione di un assetto dì 
pace in Medio Oriente. 

Saranno presenti le delegazioni del Psl, guidata da Claudio 
Martelli, della De, con a capo Flaminio Piccoli, della Sinistra 
indipendente, con Ettore Masina, di Dp, con Giovanni Russo 
Spena, di Cgil, Osi e UH, con Ottaviano Del Turco, Emilio 
Gabaglio, Antonio Izzo. Pietro Folena guiderà la delegazione 
della igei; Aldo Di Matteo quella delle Adi; Flavio Lotti quella 
dell'Associazione per la pace, Rino Serri quella dell'Arci. Ci 
saranno i consigli comunale e provinciale di Roma, il consiglio 
regionale del Lazio, il movimento giovanile della De, l'Associa­
zione Italia-Nicaragua. 

Alla Camera, su iniziativa di Margherita Boniver (Psi). Giorgio 

Napolitano (Pel) e Franco Maria Malfatti (De), si è costituito 
l'intergruppo parlamentare per il rispetto dei diritti del palesti­
nesi e la pace in Medio Oriente. L'intergruppo vuole essere un 
punto di raccolta unitario delle informazioni dai territon palesti­
nesi occupati. Un'altra manifestazione, organizzata da Dp, Fgci 
e gruppi studenteschi romani, è in programma per martedì, 
quando arriverà in Italia, in visita ufficiale, il primo ministra 
israeliano Ytzak Shamir. 

Per i pullman che giungeranno per la manilestazione di oggi, 
«..~ ,.»« n r a n s r a t l t r a narrhaaai l ì via Nnla. Via Castrense 

e oana Campania; £j viaie meiiumu, pei uucm L>,u.b,„b„„ u -
Molise, Basilicata. Puglia, Calabria, Sicilia; 3) viale Palmiro To­
gliatti, per quelli provenienti da Val d'Aosta, Piemonte, Lombar­
dia, Veneto, Trentino, Friuli, Liguria, Toscana, Marche, Abruzzi. 

Nemer Hammad 
rappresentante Olp 

«Israele e Usa 
devono 
riconoscere 
il nostro 
diritto» 

Quale lignificato M I I M M per le 1» nulle-
•tallone di oggi? Lo chiediamo i Nemer 
Hammad, rappresentante per ridila del­
l'Olp. 

È molto Importante che tutte le forze demo­
cratiche, politiche, sindacali e sociali, che rap­
presentano unite la grande maggioranza del 
popolo Italiano, manifestino la loro solidarietà 
con il popolo palestinese, CI6 riconferma la 
giustezza della causa palestinese. Questa soli­
darietà vuole anche esprimere appoggio ad 
una pace In Medio Oriente, perché senza una 
soluzione giusta che garantisca al popolo pale-
•lincile II suo diritto all'autodeterminazione 
non vt può essere pace in Medio Oriente. 

Quel e U tu» valutazione sullo «viluppo 
dell* situazione? 

La continuità della rivolta significa il fallimento 
della politica aggressiva di Shamir e Rabln, che 
pensano di poter ristabilire l'ordine con la re­
pressione. Questa continuità ha riportato il 
conflitto mediorientale al centro dell'attenzio­
ne Intemazionale, e rimesso in moto la stessa 
Iniziativa diplomatica, che pareva inceppata o 
distratta, 

CIO che più colpisce l'opinione tatemulo-
oale, e anche quella Israeliana, è II caratte­
re disarmalo delle manlfeslailonl. 

Si, questo esprime la dimensione popolare e di 
massa della rivolta, a cui tutto II popolo parte­
cipa. Grandi scrittori israeliani descrivono ciò 
in modo chiaro: bisogna dire la verità, afferma­
no, c'è una occupazione che viene rifiutata, e 
le manifestazioni sono la dimostrazione della 
esistenza della questione nazionale palestine­
se. 

Qua) è italo II ruolo dell'Olp In lutto que­
llo? E vero che l'Olp e itala ecavalcata dal 
manifestanti? 

L'evidenza dei fatti dimostra che il popolo pa­
lestinese vede l'Olp come suo legittimo rap­
presentante, e questa rivolta fa parte della lotta 
di tutto 11 popolo palestinese, di tutta la sua 
storia. 

Qua! e la pace che ritieni possibile? 
Abbiamo detto che il dialogo è l'unica strada 
per risolvere II conflitto Israellano-paleslinese. 
Prima di tutto è necessario che Israele e gli Usa 
riconoscano il diritto del popolo palestinese 
all'autodeterminazione II secondo passo è la 
convocazione della Conferenza internaziona­
le, con la partecipazione del Consiglio di sicu­
rezza dell Onu, di Israele, dei rappresentanti 
del popolo palestinese, il che significa l'Olp, e 
di tulli gli altri Stati arabi Interessati. È questa la 
strada che pud portare ad una soluzione defi­
nitiva del conflitto, che garantisca la creazione 
di uno Stato palestinese, e la sua coesistenza e 
coopcrazione con tutti gli Stati della regione, 
compreso Israele. Questo non è un sogno, ma 
una realtà possibile, e anche per questo attri­
buiamo grande importanza alla crescita del 
campo di pace In Israele, perché ciò dà più 
ottimismo nel percorrere questa strada. 

Quindi giudichi un (atto positivo che un 
Israeliano parli oggi accanto a le alla ma-
nlreilazlone. 

Corto. Noi abbiamo salutato con gioia la mani­
lestazione di Tel Aviv, e questa partecipazione 
alla manifestazione di oggi non è simbolica, 
ma un atto concreto che entra nel mento della 
nostra lotta comune per una pace giusta. 

UN "DIALOGA P Q S S I & / L E 

Disegnatori 
per la Palestina 

• • È in via di pubblicazione tra le inizia­
tive di solidarietà con le popolazioni pale­
stinesi dei territori occupati, il Portfolio 
«Kulio» con tavole 35 x 50 di Altan, Brolli, 
Crepax, Elfo, Gluano, Giacon, Igort, Ma-
gnus, Manara, Mattoni, Munoz, Palumbo, 

Pazienza-Comandini, Scandola, Scozzarl, 
Vauro, Zevola. 

La pubblicazione, promossa dal Comi­
tato Bir Zen, da «l'alfabeto urbano» e dalla 
Cuen, con il sostegno anche dell'Unirà e 
del manifesto, sarà presentata entro la pri­

ma metà di marzo a Milano con la presen­
za degli autori e l'esposizione degli origi­
nali «Kufia» sarà quindi proposla in altre 
città italiane. Per informazioni e prenota­
zioni chiamare Guido Piccoli telefono 
081/658786. 

Arie Jari, del Centro 
per la pace di Tel Aviv 

«La felicità 
non si 
costruisce 
sul dolore 
dell'altro» 

QIMI è 11 significato delift tua parleclpatlo» 
ne alla manifestazione di oggi? È la prima 
domanda che poniamo a Arie Jari, diretta-
re del Centro Internaalonale per la paca In 
Medio Oriente di Tel Aviv. 

lo vengo per portare la voce del campo della 
pace in Israele a questa manifestazione. Il 
campo di quelli che lottano per mettere fine 
all'occupazione, e alla guerra fratricida tra due 
popoli che sono condannati a vivere o a perire 
insieme. La voce di coloro - sempre più nume* 
rosi in Israele e nella Diaspora ebraica - per i 
quali il diritto all'autodeterminazione e liberta 
nazionale è una e Indivisibile. Bisogna metter 
fine al rifiuto e al rigetto reciproco. Nessun 
popolo può costruire la sua felicità sul dolora 
dell'altro, 

Come vedi dunque la soluzione di questa 
crisi? 

La sola soluzione è il negozialo tra t rappresen­
tanti dei due popoli sulla base del riconosci­
mento reciproco. Il diritto all'autodetermina­
zione significa - tra l'altro - che ognuno sce­
glie i suoi rappresentanti e non i suoi interlocu­
tori. La pace non si può fare che con il nemico. 
È chiaro che l'Olp rappresenta la grande mag­
gioranza dei palestinesi. Cercare di lasciar fuo­
ri i palestinesi dal processo di pace significa la 
ricerca ostinata della guerra. 

Come lare avanzare questa concezione dal 
momento che 11 governo israeliano rifiata 
di parlare con l'Olp? 

La società israeliana attraversa un processo di 
presa di coscienza dolorosa ma salutare. Si 
comprende che lo «status quo» è morto. Vi 
sono numerose prove di questo risveglio. L'Im­
mensa manifestazione dei centomila di pace 
adesso a Tel Aviv, l'appello di seicento profes­
sori universitari che esigono che si ponga ter­
mine all'occupazione, e il risveglio di tutti i 
settori della popolazione: giovani, insegnanti, 
madri di soldati, scrittori, giornalisti, artisti ecc. 
Bisogna segnalare le prese di posizione della 
Diaspora, con i dirìgenti, i rabbini, le grandi 
organizzazioni ebraiche, negli Usa e in Europa 
che protestano contro l'oppressione, e fanno 
appello a una Conferenza intemazionale. L'ap­
pello alla pace diffuso dal nostro Centro ha 
ottenuto una adesione mondiale massiccia. 

Cosa ti aspetti da queste manlfestaatoac? 
Io mi aspetto che non sia una manifestazione 
degli uni contro gli altri, ma una manifestazio­
ne per una pace giusta e equilibrata per tutti, 
Contro le forze del rifiuto e per le forze della 
pace; perché il Medio Oriente divenga un por­
to dì prosperità e di cooperazione tra tutti ì 
suoi paesi. 

E voi, ti campo della pace Israeliano, cosa 
vi aspettate dall'Olp? 

Ci aspettiamo che lo stesso coraggio che io 
esprimo nella lotta contro l'occupazione dei 
territori si esprima anche nelle posizioni e nel* 
le dichiarazioni polìtiche dei capì dell'Olp. lo 
non domando niente di piò dì ciò che noi 
esigiamo da noi stessi. Un riconoscimento 
esplicito del dintto all'esistenza dello Stato di 
Israele. Senza ambiguità, senza doppi linguag­
gi, senza smentite, come noi facciamo verso i 
palestinesi. 

Interviste raccolte da Yaniki Cingoli 

Hiìiiiiipr 28; 'Unità 
Sabato 
13 febbraio 1988 
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